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Agricoltura La sostenibilità e il credito
Le Bcc Credito Padano e Agrobresciano promuovono un convegno dedicato agli imp r en dit o r i
n PONT EVICO Credito Padano
e BCC Agrobresciano, orga-
nizzano il prossimo 16 ottobre
un convegno dedicato alla so-
stenibilità e al credito in agri-
coltura. L’evento, aperto al
pubblico e a ingresso gratuito,
è dedicato a tutti gli imprendi-
tori agricoli della zona e si ter-
rà presso il Teatro Comunale di
Pontevico (via XX Settembre,
21) dalle 17.
Il convegno, patrocinato da
Conaf, dall’Ordine dei Dottori
Agronomi e Forestali di Bre-

scia e dal Collegio Interpro-
vinciale dei Periti Agrari di
Brescia, Cremona, Mantova e
Sondrio, ha come focus la so-
stenibilità ambientale e l’a c-
cesso al credito in agricoltura.
Si parlerà del quadro norma-
tivo ESG, di come i criteri ESG
impatteranno sulla normativa
bancaria e come le banche do-
vranno tener conto di tali cri-
teri nella erogazione del cre-
dito. E ancora, di quali sono le
strade che le imprese agricole
possono seguire per adeguare

gli investimenti ai nuovi crite-
ri, l’importanza del ruolo del-
l’agronomo nei nuovi approc-
ci valutativi.
Presenzieranno e parleranno
esperti e professionisti del
settore, tra cui Erminio Trevisi
(direttore del dipartimento di
Scienze Animali, Alimenta-
zione e Nutrizione dell’Un i-
versità Cattolica del Sacro
Cuore di Piacenza), Luca Cre-
ma (consigliere Conaf), A n-
drea Azzoni di Regione Lom-
bardia (dirigente responsabile

Unità Organizzativa Filiere,
Ve g e t a l i  e Z o o t e c n i c h e,
Agroambiente) e Andrea Berti
(direttore di Asnacodi).
Modererà l’incontro Fabio An-
t oldi , direttore del Cersi.
L’incontro partecipa al piano
per la formazione professio-
nale continua dei dottori agro-
nomi e dei dottori forestali con
l’attribuzione di 0,25 Cfp e alla
maturazione di 1,5 Cfp del
Collegio dei Periti Agrari.
Sostenibilità e credito in agri-
coltura sono temi di grande
attualità e importanza e il
convegno, con approfondi-
menti e relazioni puntuali e
approfondite, darà a tutti i
partecipanti un’idea più chia-
ra del contesto nel quale si
trovano a gestire la propria
impresa agricola.Fabio AntoldiErminio Trevisi

As s o in du s t r iali PMI Day
La parola agli studenti
Giovani sempre più coinvolti nell’iniziativa in programma il 5 novembre a CremonaFiere
Aramini: «Nuovo approccio: visiteranno le aziende e racconteranno la loro es p er ien z a»

Alcuni protagonisti della prossima elezione del PMI Day, che si terrà il 5 nov embr e I relatori durante la presentazione di ieri nella sede di piazza Cadorna

di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Inversione di
rotta: niente sermoni per i ra-
gazzi del liceo, e orecchie
aperte ai loro giudizi. È lo spi-
rito inedito del prossimo PMI
Day, in programma il 5 no-
vembre a CremonaFiere dalle
10.30 e presentato ieri pome-
riggio nella sede di piazza Ca-
dorna dall’Associazione Indu-
striali. Il progetto – attivo dal
2010 – è il risultato di un asse
tra Confindustria e Informa-
giovani, e mira a coltivare ne-
gli studenti della scuola supe-
riore una cultura del lavoro
che possa orientarli nei loro
percorsi di vita. Questa volta,
come hanno spiegato i relato-
ri, la parola sarà data ai ragaz-
z i.
Il PMI Day compie 14 anni.
Paolo Aramini, presidente del
Comitato Piccola Industria di
Cremona, ha dato avvio alla
presentazione richiamandosi
a l l’idea originaria del proget-
to: «Il problema maggiore al-
l’interno delle aziende è quel-
lo di reperire personale. Il PMI
Day nasce proprio per co-
struire una via di comunica-
zione tra aziende e ragazzi a
partire dalla terza media. Ab-
biamo bisogno di un’int er a-
zione tra il loro percorso e il
nostro». L’edizione 2024 è
stata scritta con nuove regole:
« Qu es t’anno abbiamo fatto
un passo diverso – ha prose-
guito Aramini – a cominciare
dalla decisione di coinvolgere
molti più ragazzi. Fino a que-
sto momento, siamo stati noi
imprenditori a raccontare noi
stessi nel nostro modo. Que-
st ’anno i ragazzi visiteranno
le aziende in piena libertà, e
riporteranno poi la propria

esperienza ai coetanei in Fie-
ra. Abbiamo invertito com-
pletamente il rapporto im-
p r endit or i-ap p r endis t i» .
Subito dopo, i saluti del prov-
veditore, Imerio Chiappa, che
si è detto entusiasta dell’ini -
ziativa. «Ci siamo conosciuti
la settimana scorsa – ha rac-
contato – e siamo entrati su-
bito in sintonia. Condividiamo
l’idea più importante, e cioè
che i ragazzi vadano messi
prima di tutto. Il progetto va
declinato sul territorio, nella
speranza che questo non di-
venti un luogo transitorio: ci
auguriamo che i giovani rie-
scano ad immaginarsi anche
qui in futuro, nonostante i
mille spostamenti. Questa ac-
coglienza in azienda è solo un
primo passo in un percorso di
collaborazione vera».
Applaude anche Informagio-
vani. «Questa collaborazione

è attiva da molto tempo – ha
ricordato Carmen Russo, re-
sponsabile del servizio– e so-
no trent’anni che lavoriamo
con i ragazzi, che sono al cen-
tro del sodalizio con gli Indu-
striali. Il nostro punto di forza
sta nel cercare di fare rete sul
t er r i t or io.  Comp liment i,
quindi, all’As soindu str iali,
che non si ferma mai al primo
spunto, ma riesce a immagi-
nare il cambio di paradigma.
Ora i giovani sono protagoni-
s t i» .
«Dobbiamo farci contagiare
dai ragazzi all’interno dell’a-
zienda – ha aggiunto Andr ea
Pas q u ali , consigliere del Co-
mitato Piccola Industria Cre-
mona – e ci auguriamo che
contribuiscano con quella
spinta di cui sono capaci. I ra-
gazzi entreranno nelle nostre
aziende come se fossero in-
viati speciali, con tanto di te-

lecamere e taccuino, per an-
dare a curiosare e farsi un
punto di vista che non sia ne-
cessariamente il nostro, inter-
no e conseguentemente limi-
tato. I ragazzi sono molto più
dotati di noi in materia di
nuove tecnologie, e possono
essere particolarmente acuti
se si tratta di fare confronti e
valutazioni. Vogliamo che sia-
no loro a raccontare le impre-
se al PMI Day».
Ha chiuso il cerchio Paolo Di-
ni (Radio 101): «Mi piace que-
sto ribaltamento prospettico:
l’azienda è fatta essenzial-
mente di profitti e concentra-
zione, e spesso si perde di vi-
sta il tema delle risorse uma-
ne. Posso dire che se fossi un
imprenditore verrei sponta-
neamente al PMI Day, con un
posto in platea. Potrebbe es-
sere utile anche a me».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MONITO DI CONFAGRI

«PIÙ TECNOLOGIA
E MENO SPRECO
PER SFAMARE
TUTTO IL MONDO»
n ROMA «Il problema del-
l’accesso al cibo in un mo-
mento storico complesso
come questo, legato alle
guerre e ai mutamenti cli-
matici, deve far tornare al
c e nt r o  d e l l’ e  c  o  n  o m  i  a
mondiale l’agricolt ur a,
considerata non a caso
‘settore primario’ e che nel
2050 dovrà sfamare 10 mi-
liardi di persone». È questo
il monito di Confagricoltu-
ra in occasione della Gior-
nata Mondiale dell’A l i-
mentazione, che si celebra
domani, il cui tema que-
st’anno è ‘Diritto al cibo per
una vita e un futuro miglio-
r i’. Secondo la Fao - si legge
nella nota diffusa ieri da
Confagri - 733 milioni di
persone nel mondo soffro-
no la fame anche a causa di
conflitti armati, ricorrenti
shock climatici e crisi eco-
nomiche, con conseguente
aumento delle disugua-
glianze tra i Paesi e a livello
locale. Confagricoltura
sottolinea a tal proposito
come sia necessario, nel
contesto geopolitico globa-
le, investire in innovazione
per consentire alle imprese
di produrre cibo a suffi-
cienza e di qualità, preser-
vando al tempo stesso le ri-
sorse naturali e la salute del
suolo. Utilizzare tecniche
agricole avanzate migliora
la resa e riduce le perdite
durante la raccolta; le tec-
nologie di precisione sup-
portano il monitoraggio e la
gestione delle colture in
modo più efficiente e senza
sprechi, grazie all’adoz io-
ne di strumenti digitali ba-
sati su modelli matematici
predittivi. Sul fronte della
riduzione dello spreco nel-
l’intera catena di approv-
vigionamento alimentare,
l’Organizzazione degli im-
prenditori agricoli ritiene
quindi necessaria l’ap pli-
cazione di un processo di
economia circolare a favo-
re del settore primario con
misure in grado di valoriz-
zare il riuso degli scarti ve-
getali e dei sottoprodotti di
origine animale per la pro-
duzione di energia, o per la
produzione di compost e
fertilizzanti naturali. Con-
fagricoltura promuove e
supporta le imprese per la
trasformazione dei sistemi
agroalimentari a favore di
una produzione migliore,
attenta all’ambiente e alla
riduzione degli sprechi, ri-
tenendo fondamentale lo
stanziamento da parte del
Governo di risorse finan-
ziarie adeguate.

n CREMONA Tante aspettati-
ve sul PMI Day, anche da par-
te dei ragazzi. Ieri, alla confe-
renza stampa di presentazio-
ne, hanno partecipato anche
alcuni studenti che saranno
coinvolti nel progetto. Kedia -
na Marku, studentessa del
Liceo Classico Manin, lo ha
raccontato dal suo punto di
vista: «Per noi giovani è un
piacere giocare questa parti-
ta. Siamo abituati a parteci-
pare a lezioni frontali; il fatto

di trovarci in una situazione
in cui siamo noi a comunica-
re è molto formativo. Spesso
non siamo a conoscenza del-
le opportunità lavorative che
offre il territorio, o del mec-
canismo di funzionamento
che sta dietro un’az ienda» .
Filippo Galloni, studente
d e l l’Istituto Racchetti-Da
Vinci, ha dichiarato: «Questa
iniziativa mi ha aperto un
mondo. Mi piace il fatto che in
questo percorso non venia-

mo vincolati. Quanto a me,
mi piacerebbe visitare le
aziende del settore alimen-
tare e meccanico».
«Le aspettative sono alte – ha
aggiunto Arianna Valcaren-
ghi , studentessa dell’Ist it ut o
Munari – e non vedo l’ora di
esplorare. È rassicurante ve-
dere che cosa può succedere
dopo gli studi, ed è fonda-
mentale avere uno scorcio
sul futuro».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

n CREMONA Si terrà lu-
nedì 4 novembre l’as s em -
blea generale dell’As s o-
ciazione industriali. Vi in-
terverranno diversi ospiti
tra cui, per il momento,
spiccano il senatore di Ita-
lia Viva ed ex premier,
Matteo Renzi, e il presiden-
te di Federacciai, Ant onio
Gozz i. L’assemblea, che
q u es t ’anno ha per tema ‘le
s celt e’, si terrà alla Fiera di
Cremona. Per partecipare
è sufficiente registrarsi
sul sito dell’as s ociaz ione.

IN FIERA IL 4 NOVEMBRE
RENZI E GOZZI
A L L’ASSEM BLEA
DI CONFINDUSTRIA

Matteo Renzi

Antonio Gozzi
I ragazzi: «Formula azzeccata
Aiuta conoscenza e dialogo»


